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Dopo la tragica estate di
qualche anno fa, in cui si re-
gistrarono vittime per le ele-
vate temperature, incombe
la paura di situazioni clima-
tiche pesanti, soprattutto
per le persone fragili e per
gli anziani.
Il fenomeno dell’anziano che
soffre più di altri la calura,
che magari durante i periodi
feriali vede accentuarsi una
già esistente condizione di
solitudine, che avverte in mi-
sura non sufficiente il biso-
gno di bere e di idratarsi,
non è un problema da sotto-
valutare.
Da sempre, come Spi, insie-
me alle altre organizzazioni
sindacali dei pensionati, so-
steniamo che il fenomeno
della solitudine e dell’assi-
stenza domiciliare non può
essere limitato e affrontato
solo d’estate, ma certamente
in questo periodo gli sforzi
per prevenire, per allestire
una rete di diversi soggetti e
servizi che aiutino le perso-
ne in difficoltà devono esse-
re più intensi.
Lo scorso anno, con la pre-
cedente amministrazione co-
munale di Bergamo, con al-
tri comuni nel territorio e
con l’integrazione di alcuni
servizi Asl, la cosiddetta

In queste ultime settima-

ne ci ha colpito un’affer-

mazione del ministro Bru-

netta, passata – come mol-

te altre gaffe governative –

in sordina sulle televisioni

del nostro bel paese.

Non si tratta di gossip, di

stramberie e di fatti priva-

ti, ma di una cosa più se-

ria, dato l’argomento che

tocca: la crisi. 

La crisi che – scoppiata,

poi negata e infine di nuo-

vo riapparsa – sta colpendo

in particolare il mondo del

lavoro e dei pensionati.

Brunetta ha teorizzato che

con la crisi sarebbe dimi-

nuita la povertà in Italia.

Come a dire che con la cri-

si i più poveri ci hanno

guadagnato e ci guadagna-

no.

Forse qualche buona azio-

ne per mettere al riparo

dalla calura anche il mini-

stro Renato Brunetta sa-

rebbe più che mai opportu-

na. ■

“emergenza caldo” e alcune
situazioni di solitudine era-
no state positivamente af-
frontate.
Parrocchie e oratori, sedi di
uffici pubblici e negozi, Rsa,
centri diurni e centri sociali,
assistenti sociali e domici-
liari, associazioni di volon-
tariato e del terzo settore, vi-
gili del fuoco, avevano co-
stituito i nodi di una fitta re-
te di sostegno alle persone
in difficoltà o a rischio.
La donazione di condiziona-
tori ad alcune Rsa, l’accom-
pagnamento degli anziani in
luoghi e locali sufficiente-
mente freschi, gli aiuti per
fare la spesa durante il pe-
riodo di chiusura dei negozi

sotto casa, e soprattutto l’as-
sistenza delle persone an-
ziane al loro domicilio, sono
state alcune delle azioni
messe in campo. Una fitta
attività informativa e un in-
sieme di azioni che hanno
consentito, insomma, di
mettere a punto un sistema
qualificato per prevenire e
per governare questo feno-
meno ed evitare il ripetersi
di pericolose situazioni per
la salute degli anziani. 
A Bergamo e in provincia,
questo sistema ha anche da-
to l’opportunità di costruire
luoghi di aggregazione che
si sono, in alcuni casi, strut-
turati con il passare del
tempo.

Quest’anno, dunque, la pri-
ma cosa da fare è non di-
sperdere questo patrimonio
e aprire di nuovo la “rete”
nella sua massima portata,
aggiungendo se possibile
nuovi nodi.
Sarà certamente un buon
banco di prova per le nume-
rose amministrazioni locali
che hanno da poco cambiato
gestione.
Per quanto ci riguarda, sol-
leciteremo le istituzioni e
cercheremo, con i nostri
strumenti, di fornire infor-
mazioni e consigli utili per
gli anziani in questo perio-
do, a partire da quelli conte-
nuti nelle pagine interne di
questo giornale. ■

Le politiche locali e le scelte
delle vecchie e nuove amministrazioni sono determinanti

anche per affrontare le emergenze estive
di Gianni Peracchi
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La tornata elettorale per le europee e per le ammi ni strative ha
un segno molto netto per quanto riguarda il territorio, mentre
per le europee, pur essendo chiara la vittoria del centrodestra,
il populismo di Berlusconi non ha sfondato come aveva
previsto. Si aprono, comunque, inte ressanti spazi di
discussione politica, che necessitano di riflessioni di lungo
periodo.
L’alleanza strutturale - no vità vera rispetto al passato - tra il
centrodestra e la Lega, e la forte avanzata di un vento
conservatore in tutta Europa ha, dunque, consegnato mol te
ammini strazioni locali a queste compagini poli tiche. 
Anche la città di Bergamo, che pure era stata ben governata
dalla giunta Bru ni, ha visto prevalere l’al leanza di centrodestra
al primo turno. Non è qui il caso di soffer marsi in analisi
politiche e sociali sugli elementi che hanno concorso a deter -
minare l’esito del voto: i flussi migratori e le insi curezze, la crisi
che in genera paura e peggiora le condi zioni di vita, le stor ture
e i monopoli di larga parte dei mezzi di infor ma zione, la crisi
dei con tenuti politici in una fase di gran dissima tra sforma -
zione. La gente ha votato e ha scelto.
Il sindacato dei pensionati,
che si misura con le poli -
tiche sociali, con le priorità
e con le scelte di bilancio
che le amministrazioni lo -
cali mettono in campo per
la cura alla persona, dovrà
ora confrontarsi con questo
quadro politico, fortemente
rinnovato.
Conoscendo per esperienza
l’approccio ideologico e
non sempre positivo di
alcune amministrazioni di
centro-destra, l’auspicio è
che il confronto con i rap -
presentanti dei pensionati
non sia ritenuto inutile o
peggio superfluo; che il me -
rito delle nostre riven di -
cazioni a tutela degli an ziani
- a partire dalla ri chiesta di
servizi qualificati, efficaci e
accessibili - non sia “snob -
bato”; che la rap presentanza
di questi inte ressi, in un
contesto più generale della
rappresen tanza politica, sia
rispettata.
Ognuno di noi ha le proprie
convinzioni politiche, legate
ai contenuti e ai programmi
dei soggetti che si sono
candidati al governo del
paese, delle regioni, dei co -
muni. Ma la funzione del
sindacato è di valutare gli
amministratori per le ri -
sposte che forniscono alle
istanze che in piena auto -
nomia vengono loro rap -
presentate.
L’invito ai nuovi ammini -
stratori locali dunque è quello
di rendersi disponibili per
poter rapidamente in tavolare
confronti utili a trovare
soluzioni positive in risposta
ai problemi della popolazione
anziana. In questo senso, a
livello territoriale, stiamo
lavo ran do all’aggiornamento
del  le rivendicazioni unitarie
dei pensionati che presen te -
re mo insieme nelle pros sime
settimane. ■
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Elezioni locali
Sindacato

e nuove amministrazioni
di Gianni Peracchi

La direzione sbagliata
Donne e società: tanta strada per arrivare qui?

di Rosangela Valenti

A urne chiuse, sollevata dal
pensiero che l’argomento
possa venir confuso con una
questione pretestuosamente
utilizzata per motivi elet -
torali, desidero aprire alcune
riflessioni sulla questione
“donna”.
Siamo impegnate da anni nel
sociale, abbiamo fatto bat -
taglie, insieme e da sole, con
costanza, ognuna dentro la
propria famiglia, l’ambiente
di lavoro, i sindacati e i
partiti, per essere accettate e
valutate per le nostre capa -
cità intellettuali, di sintesi, di
mediazione, di impegno
costante. Oggi ci ritroviamo
confuse, spaesate, deluse,
arrabbiate. E a dover af -
frontare l’eterno antico pro -

blema: non siamo e non
vogliamo essere solo oggetti
del desiderio. 
Occorre essere belle, ap -
pariscenti, meglio se un po’
nude e sessualmente tra -
sgressive…, per arrivare a
cosa? È importante solo il
nostro corpo, mentre
sentimenti, capacità, pre -
para zione e idee sono sem pli -
cemente valori aggiunti,
neppure così significativi e
indispensabili? 
È questo il messaggio che ci
stanno trasmettendo quo -
tidianamente i massmedia. E
lo stiamo, senza neppure
accorgerci, trasferendo alle
nostre figlie e nipoti. 
Questo sfogo non vuole es -
sere un rigurgito di mo -

ralismo bigotto: tutte in fila,
con le gonne lunghe, i ma -
glioni larghi che na scondono
le forme, i capelli di sor dinati,
gli aghi da maglia in mano…,
attorniate da tanti bambini.
Vuole essere invece l’espres -
sione di un grande desiderio:
vogliamo ancora che le
donne possano contare in
famiglia, nell’ambiente di
lavoro, nelle organizzazione
sociali, per quello che sono,
per le capacità che hanno
maturato “dentro” e non per
seni e chiappe o, ancor
peggio, per quanto sanno
svestirsi ed essere “carine”. 
Voglio che le Bindi, le Turco
(solo per citarne due che
apprezzo, ma ce ne sono
molte altre) contino ancora
per quello che sanno
esprimere, per i valori che
veicolano. Il resto conta, ma
deve contare poco. 
Ho ascoltato un dibattito alla
radio (ormai la tv non riesco
più a vederla!) e pare che le
famiglie medio-bor ghesi che
un tempo pun tavano
sull’istruzione delle figlie,
oggi puntino so prattutto
sull’estetica, spen dendo tanti
e tanti soldi per rifare seni,
cosce e (dove siamo arrivati!)
persino pie di. In alcuni
ambienti, il regalo più
gettonato per i diciotto anni
della propria figlia sembra
essere un intervento di
chirurgia este tica per rifarsi
una parte del corpo non
perfettamente “adeguata” ai
canoni estetici del momento.
Costo del l’intervento: 20.000,
30.000 e anche 50.000 euro.
In barba ai diseredati di tutto
il mondo e a quelli che ab -
biamo sotto casa, e alle
difficoltà economiche che
ormai quasi tutti soffriamo.
Si legge spesso che, oggi, le
ragazze che sanno d’essere
molto belle aspirano a di -
ventare “veline” oppure a
entrare in politica, ad andare
in Parlamento… Una strana
similitudine! 
A me hanno insegnato che
fare politica è una delle
attività umane più nobili e
impegnative. È lavorare,
senza risparmio di sé, per
garantire i diritti di tutti. È
spendersi per i più deboli e
fragili. 
È garantire uguaglianza e
pari op por tunità. E ci credo
ancora. L’ho insegnato alle
mie figlie, e voglio insegnarlo
alle mie nipoti. Forse, non ce
lo di ciamo più o lo diciamo
troppo sottovoce.
Vorrei che la riscossa, a que -
sto momento di involuzione
di valori, partisse proprio da
noi, da noi donne. ■

Anche quest’anno, come le-
ghe Spi Cgil della Valseria-
na, siamo più che soddisfat-
ti della riuscita della festa
che – solitamente nel mese
di maggio – dedichiamo a
tutti i nostri iscritti pensio-
nati. La novità del 2009 è co-
stituita dal coinvolgimento
dell’Auser. Un’associazione
importante ed attiva, con la
quale già collaboriamo vo-
lentieri sui temi sociali e dei
servizi.
Il programma di svago e cu-
linario è stato molto apprez-
zato e la partecipazione è
stata massiccia, superando
le nostre stesse aspettative.
Il pomeriggio è volato, ascol-
tando buona musica dal vi-

vo, grazie all’amico Walter e
la sua pianola, ballando e
ascoltando canzoni popolari
che il coro “Saranno Famo-
si” ha presentato ai parteci-
panti coinvolgendoli nel can-
to. E poiché, come si sa, non

c’è come fare movimento
per avere appetito, le cuo-
che sono state molto impe-
gnate, come pure tutti gli al-
tri volontari che hanno lavo-
rato per la buona riuscita
della manifestazione.
A questa nostra iniziativa
hanno portato il loro saluto
Claudio Cremaschi, presi-
dente dell’Auser provincia-
le, l’assessore alle Politiche
sociali del Comune di Nem-
bro Giuseppe Birolini, il no-
stro segretario Spi Gianni
Peracchi e il segretario ge-
nerale della Cgil Luigi Bre-
sciani.
A tutti grazie, in particolare
alle nostre cuoche, e arrive-
derci. ■

Festa Spi e Auser della Valseriana
di Romano Alborghetti

Nelle immagini, il salone Adobati dell’oratorio San Filippo Neri di Nembro, che da anni ospita le centinaia
di pensionate e pensionati che affollano la Festa Spi della Valle Seriana
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“Perché non ci lasciano ri-
mettere a posto le nostre
case, laddove è possibile?”,
“Perché non ci dicono nulla
sul nostro futuro?”… Sono
queste le domande che più
spesso i volontari che vanno
in Abruzzo si sentono rivol-
gere da chi, ormai da oltre
due mesi, vive nelle tendopoli.
La realtà che incontrano è
ben diversa da quella edulco-
rata raccontata da televisioni
e giornali. “Si ha l’impressione
di vivere in una città blindata
– racconta Michele Venni, che
ha vissuto insieme ai volon-
tari Auser di Brescia per una
settimana nel campo di Cop-
pito –. I campi sono recintati,
chi entra e chi esce deve se-
gnalarlo al capo campo, se en-
tra una macchina devi pren-
dere il numero della targa e
registrare per quanto si ferma.
Se ti sorprendono nel centro
città in orari non stabiliti ri-
schi fino a cento euro di
multa. Visitare i dintorni de
L’Aquila è difficile, ci sono i
posti di blocco e la Guardia di
finanza in assetto antisom-
mossa che ferma chiunque”.
“Nel campo di Monticchio 2 la
situazione si fa più difficile –
spiega Adele Rota, volontaria
della Protezione civile mila-
nese – Le tende ospitano otto

persone, quindi più di un nu-
cleo familiare, manca ogni in-
timità e stanno cominciando a
scoppiare le liti, sebbene que-
sto campo abbia una popola-
zione omogenea in quanto
tutti abitanti di Monticchio,
cosa che ha favorito una forte
solidarietà, un aiuto e un so-
stegno reciproco. Ora la gente
comincia a preoccuparsi: al-
cuni forse rientreranno in
casa e allora i campi verranno
accorpati, ma nessuno vuole
allontanarsi dalle proprie abi-
tazioni, dagli orti. La setti-
mana scorsa dovevano venire
Formigoni e Bertolaso e la
gente aveva deciso che
avrebbe lasciato il campo per
protesta: sono stufi di tante
promesse”.
Sia Michele che Adele dipin-
gono una situazione che si fa
sempre più tesa: gli unici la-

vori che vengono effettuati
sono quelli nelle zone che
ospiteranno il G8 (ma nulla
nelle 83 frazioni intorno alla
città); molti dei proprietari di
case di fascia A (quelle che
hanno riportato danni più
lievi, ndr) si sono detti pronti
a ripararle di tasca propria per
poter al più presto rientrare e
anche perché passando il
tempo aumentano i danni e
quindi le spese da affrontare,
ma hanno il divieto di farlo.
Chi ha un lavoro di giorno la-
scia la tendopoli, chi ha una
vigna, un orto ci va, ma chi ri-
mane è costretto all’inattività,
sono i volontari che devono
far funzionare il campo. “Que-
sto poteva andar bene du-
rante la prima emergenza, ma
poi bisognava organizzare la
gestione del campo coinvol-
gendo chi nel campo vive”,
sottolinea Michele, mentre
Adele spiega che è “gente di-
gnitosa, che non vuole chie-
dere né vorrebbe dipendere
così da altri”. Nel campo di
Coppito i servizi sono suffi-
cienti, ma in altri ci sono fino
a 200/300 persone che devono
dividersi due bagni e due
docce, oltretutto sempre po-
sizionati ai lati estremi dei
campi e per gli anziani questo
vuol dire grande disagio, spe-
cie di notte. C’è così chi, come
il 70enne Camillo, ha deciso di
vivere, con la moglie, sotto
una tettoria che si è costruito
nel giardino di casa sua, “ma
almeno se di notte ho biso-
gno scappo nella mia vi-
gna…”.
Sia per Michele che Adele  la
Protezione civile ha funzio-
nato bene nel primo mo-
mento dell’emergenza, con
celerità ma ora sembra tutto
fermo “è tutto in mano ai vo-
lontari, non c’è nella di orga-
nizzato”. Dei finanziamenti
promessi non s’è visto nulla,
gli studenti chiedono dove
siano i cento euro mensili
sventolati davanti ai media…
e la paura vera per tutti è che
terminato il G8 il sipario cali
sull’intero Abruzzo. ■

Abruzzo: dove nulla è
come ce lo raccontano

Testimonianze dal mondo del volontariato
di Erica Ardenti

Possiamo riassumere in poche parole il risultato delle ele-

zi0oni europee e delle amministrative: l’equilibrio com-

plessivo tra le aree politiche del centro destra e centro si-

nistra, registrato nel 2008, è rimasto sostanzialmente in-

variato. Questo il risultato nonostante il governo in cari-

ca abbia potuto esibire per mesi sondaggi nei quali il suo

gradimento risultava essere molto più esteso, tant’è che il

presidente del consiglio riteneva di poter superare il cin-

quantun per cento dei voti. Il responso delle urne indica

chiaramente che il consenso a Berlusconi inizia ad incri-

narsi, ma il centro sinistra non è ancora una concreta al-

ternativa all’attuale maggioranza. Inoltre, i cittadini ita-

liani hanno fatto mancare i voti ai grandi partiti, Pdl e Pd,

a favore dei partiti più piccoli e più radicali. Nel centro de-

stra a favore della Lega Nord, nel centro sinistra a favore

della lista di Di Pietro e della sinistra radicale. Possiamo

affermare che in molte provincie e comuni lombardi, per

merito della Lega Nord, il centro destra ha vinto sin dal pri-

mo turno.

Siamo in un periodo molto complicato per il nostro paese,

molti di noi speravano che dopo il responso elettorale ci fos-

sero le condizioni per avere un esecutivo capace finalmente

di affrontare con più adeguatezza la grave crisi economi-

ca. Una crisi che avrebbe dovuto essere l’occasione per met-

tere insieme le forze sane, far convergere intelligenze, idee

e risorse, com’è avvenuto soprattutto negli Stati Uniti d’Ame-

rica, per far fronte all’emergenza e costruire le basi per i

cambiamenti strutturali necessari per modernizzare il no-

stro paese. Invece no. Abbiamo un governo che annuncia,

ma nel concreto stanzia risorse insufficienti per argina-

re le conseguenze del drastico impoverimento di famiglie,

pensionati e lavoratori, che opera costantemente per divi-

dere le organizzazioni sindacali. Il leader del governo, Ber-

lusconi, in conseguenza delle sue abitudini di vita e forse

delle sue ossessioni personali, è precipitato in uno stato di

vulnerabilità che lo espone sempre di più a pressioni e ten-

sioni, di cui il nostro paese non ha certo bisogno. Decoro,

autorevolezza, senso dello Stato sono indispensabili per go-

vernare l’Italia. 

Dopo l’esito elettorale ogni grande organizzazione sociale

ha il dovere di dare una propria valutazione sul quadro po-

litico e amministrativo uscito dal responso elettorale,

perché le nostre richieste, le nostre rivendicazioni a favo-

re dei lavoratori e dei pensionati non cambiano a secon-

da di chi ci governa. Noi riproporremo al governo e ai nuo-

vi amministratori locali i contenuti delle nostre piattaforme,

costruite unitariamente con Fnp e Uilp. Chiediamo concrete

risorse destinate ad aumentare realmente le pensioni e non

solo elargizioni monetarie occasionali e destinate a poche

persone; diminuzione del carico fiscale su tutte le pensio-

ni, basse e medie; adeguamento delle pensioni al reale co-

sto della vita; fondo per la non autosufficienza, lotta al ca-

rovita. Queste sono le principali rivendicazioni, che stia-

mo portando avanti  a favore dei pensionati. I governi di

centro sinistra hanno sempre riconosciuto il ruolo di rap-

presentanza delle organizzazioni sindacali quelli di cen-

tro destra no. Noi ci batteremo per farci ascoltare e per ot-

tenere concreti risultati. ■ * Segretario generale Spi Lombardia

Un periodo
molto complicato
Dallo Spi proposte concrete

di Anna Bonanomi

Grazie per aver partecipato alla raccolta fondi per i terremotati.
Ben 12.570 gli euro arrivati attraverso i vostri versamenti, fondi che andranno ad
aggiungersi a quanto lo Spi nazionale ha già raccolto in tutta Italia, circa 500mila
euro, che verranno destinati alla realizzazione di una struttura sociale a L’Aquila.
Alla fine di giugno c’è stato un incontro tra rappresentanti della segreteria Spi, del-
la Provincia e del Comune per definire più dettagliatamente l’utilizzo dei fondi. ■

GRAZIE!

Dal 1° luglio è erogata la 14a mensilità, completamente

esente da tasse.

Avevamo chiesto all’attuale governo di estendere la 14a anche
a coloro che hanno pensioni fino a 1200 euro e di applicare le
rivalutazioni Istat, ma la risposta ottenuta è stata negativa.
Pertanto ne beneficeranno solo coloro che hanno compiuto 65
anni con reddito mensile entro 686.84 euro all’interno di una fa-
scia contributiva 15/25 anni di contribuzione.
Per gli ex lavoratori autonomi la fascia contributiva varia dai
18/28 anni di contribuzione. ■

14°: l’accordo
tra sindacato

e governo Prodi
resta in vigore
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Il prossimo 16 e 17 settem-

bre a Bormio presenteremo
il villaggio dello Spi Lombar-
dia. Due giorni di riflessione
sul nostro modo di agire e di
fare sindacato nelle piazze
della nostra regione. Una ri-
flessione che faremo insieme
allo Spi e alla Cgil nazionale.
Abbiamo invitato i massimi di-
rigenti del nostro sindacato di
categoria e della nostra con-
federazione, che a Bormio in-
contreranno i dirigenti delle
nostre 207 strutture di base: le
Leghe territoriali. Sarà
un’occasione per proseguire il
confronto e la ricerca sulle
modalità con cui avvicinare i
nostri iscritti, su come inter-
pretare i loro bisogni e ri-
spondere sempre meglio con
iniziative ed azioni sindacali.
Come sempre con l’obbiettivo

di proteggere le
ragioni delle per-
sone anziane e dei
pensionati che vivono
nelle nostre comunità e
di promuoverne i loro di-
ritti. Realizziamo ciò forti
della nostra rappresentanza:
siamo la regione con il più
alto numero di iscritti in
Italia; sono 479.375 gli
iscritti Spi in Lombardia al 31
dicembre scorso.
Questa iniziativa vuole essere
un tentativo di tradurre nella
pratica la possibilità di stare in
modo originale nel territorio.
È la conseguenza di quanto
descritto nella nostra ultima
conferenza d’organizzazione:
“… il territorio come mac-
china motrice della rappre-
sentanza, che trascina il biso-
gno di contrattazione catego-

ria-
le, confederale e

sociale; … nel territorio ven-
gono declinate e verificate le
tante politiche sociali, la dife-
sa e la tutela dei diritti collet-
tivi e individuali; … ciò com-
porta scelte di decentramen-
to di poteri, di ruolo, di fun-
zioni, che deve riguardare tut-
ti.”
Ogni lega avrà il suo gazebo e
la sua bandiera, avrà così uno
strumento in più per rappre-
sentarsi e per manifestare.
Ogni provincia avrà i suoi co-
lori e la possibilità per pro-
porsi con le proprie leghe in
modo nuovo e originale. In-
sieme le provincie e i com-
prensori formeranno il villag-
gio dello Spi della Lombardia.
Il villaggio vuole essere una
rappresentazione fisica della
nostra comunità sindacale. Il
villaggio dello Spi Lombar-
dia, che allestiremo con le
nostre 207 strutture di lega,
sarà la rappresentazione ma-
teriale del presidio del terri-
torio. Nel contempo esso sarà
anche la visualizzazione con-
creta del nostro insediamen-
to e la manifestazione di una
grande attività fatta da azioni
capillari e minuscole che rap-
presentano una enorme ric-
chezza organizzativa e di va-
lori. Tutto ciò è stato costrui-
to e la costruzione continua,
con il lavoro volontario di mi-
gliaia di pensionate e pensio-
nati iscritti allo Spi Lombardia.
Il villaggio dello Spi Lombar-
dia esiste già e noi lo vogliamo
rappresentare, far conosce-
re, far vedere, svelarlo in tut-
ti i suoi valori; vogliamo as-
sociare ad esso il volto di tan-
ti compagni e compagne che
si impegnano ogni giorno.
Il villaggio dello Spi Lombar-
dia è una realtà viva, animata
da una rete di rapporti estesi:
sono le relazioni, gli incontri,
i problemi che affrontiamo, i
cittadini che assistiamo, le
storie che ogni giorno incon-
triamo. Il villaggio dello Spi

Lombardia evi-
denzia il gran-
de lavoro di-
spiegato in
tanti comuni,
nelle piazze,

nei circoli, nei
centri sociali, nel-

le case di riposo,
nelle nostre
sedi. Il villaggio
dello Spi Lom-

bardia è
un’esperienza

concreta di socia-
lità, di tutela e di soli-

darietà. Con il villaggio dello
Spi Lombardia vogliamo es-
sere vicini ai nostri associati,
anche fisicamente, ascoltiamo,
ci mettiamo a disposizione,
cerchiamo soluzioni, offria-
mo opportunità, indichiamo
una strada, condividiamo un
disagio. In poche parole, pos-
siamo dire, che “prendiamo in
carico”. Il villaggio dello Spi
Lombardia è animato da un si-
stema di valori che permea
tutte le attività e i comporta-
menti dell’organizzazione: la
solidarietà, la giustizia socia-
le, l’equità, la partecipazione.
Il villaggio è una prova per an-
dare oltre. Oltre la cultura
prevalente nella nostra orga-
nizzazione che si fonda sul-
l’attesa che ci venga rivolta
una domanda. Quando ciò
avviene l’organizzazione si
mette in moto alla ricerca
delle risposte. In genere con la
mobilitazione delle svariate
e molteplici risorse a disposi-
zione si trova la risposta sod-
disfacente alla richiesta. Que-
sta è una modalità efficiente
che ha funzionato e ancora
funziona e da risultati ma non
è più sufficiente, non basta più
per il prossimo futuro.
È necessario, già oggi, adot-
tare un passo diverso. È ne-
cessario anticipare la do-
manda, proporre possibili so-
luzioni, incrociare nuovi bi-
sogni. Adottare, nella sostan-
za, un movimento che porti
verso il bisogno e quindi ver-
so le persone che intendiamo
rappresentare. Andare incon-
tro ai nostri iscritti e a quelli
che ancora non lo sono. È un
processo organizzativo che
muove già i primi passi, ma
che necessita di ulteriore ener-
gia e volontà.
La consapevolezza di tutto
ciò è importante ma è solo il
presupposto. Servono speri-
mentazioni e prove pratiche
nell’attività quotidiana delle
nostre strutture. Noi allo Spi
Lombardia ci vogliamo pro-
vare anche con questo ap-
puntamento di Bormio del 16
e 17 settembre prossimo. ■

Assegno al nucleo familiare
1° Luglio 2009 - Giugno 2010

Il reddito di riferimento per il diritto
è quello relativo al 2008

Le fasce reddituali per la verifica del diritto all’Assegno al nucleo familiare (ANF) sono
state rivalutate in base alla variazione definitiva dei prezzi, dato Istat, intervenuta tra
il 2007 e il 2008 e risultata pari al 3,2%.
I pensionati a carico del fondo lavoratori dipendenti già titolari di Anf, dal mese di lu-
glio 2009 e fino alla verifica dei nuovi Red, continueranno a percepire l’importo indi-
cato a inizio anno sul Modello OBIsM ricevuto dall’Inps oppure Estratto analitico In-
pdap o da altri enti previdenziali. L’eventuale variazione dell’importo sarà comunica-
ta entro fine anno con verifica Red 2009, relativo ai redditi 2008.
I pensionati, che nel corso dell’anno avranno variazioni in merito a nucleo familiare e
riconoscimento di inabilità, che possono incidere sul diritto e sul valore, devono dar-
ne comunicazione all’istituto previdenziale.
Hanno diritto agli Anf i pensionati che rientrano nei limiti di reddito 2008 o anni pre-
cedenti (variazione reddito), soggetti titolari di pensione di reversibilità e/o inabili con
reddito non superiore euro 28546,16 (escluso assegno d’accompagnamento). 
Per beneficiare del diritto devono inoltrare la domanda all’istituto previdenziale (Inps,
Inpdap o altri istituti erogatori di pensione), anche attraverso il patronato Inca. ■

 

 (*) Solo coniugi o entrambi i coniugi e almeno un fratello, sorella o nipote 

 

NUCLEI FAMILIARI (*) SENZA FIGLI

(IN CUI NON SIANO PRESENTI COMPONENTI INABILI)

Importo complessivo mensile dell’assegno per livello di reddito

e numero componenti il nucleo

Reddito familiare annuo di riferimento valido dal 1° luglio 2009

Il villaggio dello Spi Lombardia
All’interno dei Giochi di Liberetà

di Tomaso Regazzoni

Tomaso Regazzoni
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AUSER
FILO D’ARGENTO
800.995.988
(da telefono fisso

in Lombardia)

gratuito
senza scatto
alla risposta

1. Ricordarsi di bere.

2. Non uscire e svolgere attività fisica
dalle 11 alle 17, le ore più calde.

3. Aprire le finestre al mattino e abbassare
le tapparelle.

4. Rinfrescare gli ambienti.

5. Coprirsi quando si passa da un ambiente
caldo ad uno con l’aria condizionata.

6. Quando si esce proteggersi con occhiali
scuri e cappello; in auto accendere
il climatizzatore o usare le tendine parasole.

7. Indossare indumenti chiari, non aderenti,
di fibre naturali (lino, cotone, canapa, ecc) 
evitare le fibre sintetiche.

8. Bagnarsi subito con acqua fresca in caso
di mal di testa provocato da un colpo di sole
o di calore.

9. Consultare il medico se si soffre di pressione
alta e non interrompere o sostituire di propria
iniziativa le terapie.

10.Non assumere regolarmente integratori
salini senza aver consultato il medico.

Siamo ormai in piena

estate e dobbiamo con-

vivere col caldo.

Vediamo insieme quali

sono i migliori accorgi-

menti per contrastarne

gli effetti negativi.

Innanzitutto ricordiamoci
che il caldo è un pericolo
quando la temperatura
esterna supera i 32-35 gra-
di; quando l’alta umidità
impedisce la regolare su-
dorazione; quando la tem-
peratura in casa è supe-
riore a quella esterna (lo-
cali poco ventilati, tetti e
solai non ben isolati).

Calore
eccessivo
Possibili disturbi dovuti

alle alte temperature.

Edemi da calore
Sintomi e segni: senso di pe-
santezza e gonfiore agli arti
inferiori.
Cosa fare: liberarsi di vesti-
ti e calzature troppo strette;
sdraiarsi, tenere le gambe
sollevate, più alte rispetto
alla testa, dormire con un cu-
scino sotto i piedi; in viaggio
fare frequenti soste e pas-
seggiare; al mare camminare
a lungo nell’acqua.
Cosa non fare: non bere al-
colici.

Esposizione
diretta al sole
Possibili disturbi dovuti

all’esposizione diretta e

prolungata.

Colpo di sole
Sintomi e segni: rossore al
viso, malessere improvviso,
mal di testa, nausea, sensa-
zione di vertigine, possibile
fastidio alla luce, febbre. Si
può verificare anche perdita
della coscienza.
Cosa fare: chiedere assi-
stenza medica. Nell’attesa
distendere la persona in un
posto fresco e ventilato con
le gambe sollevate rispetto al
corpo; fare impacchi di acqua
fresca; far bere acqua fresca
(non fredda) anche con ag-
giunta di Sali minerali; co-
prire gli occhi.
Cosa non fare: non provo-
care un troppo rapido raf-
freddamento; non bere alco-
lici; non dare bevande se c’è
perdita di coscienza.

Alta umidità
Disturbi dovuti ad una

percentuale di umidità che

supera il 60-70%, ridotta

ventilazione, temperatura

superiore ai 25 gradi.

Colpo di calore
Si verifica soprattutto nei
luoghi chiusi.
Sintomi e segni: volto ar-
rossato o pallido, pelle secca
e calda, febbre, aumento del-
la frequenza cardiaca e re-
spiratoria, pupille dilatate.
Si possono verificare anche
shock e perdita di coscienza.
Cosa fare: Chiedere assi-
stenza medica e nell’attesa:
portare la persona in posto

fresco e ventilato con le gam-
be sollevate rispetto al corpo
(se pallida) in posizione se-
miseduta (se rossa in viso); li-
berare la persona dagli in-
dumenti; raffreddare il corpo
con acqua fresca, anche av-
volgendolo in lenzuola umi-
de o utilizzando borse di
ghiaccio da posizionare sot-
to ascelle, ai polsi, all’ingui-
ne, alle caviglie, ai lati del col-
lo; dare da bere acqua fresca.
Cosa non fare: non bere al-
colici; non bere nulla se c’è
perdita di coscienza.

Esaurimento
o collasso
da calore
Sintomi e segni: aumento
della respirazione, pressione
bassa, cute fredda, pallida e
umida, nausea e mal di testa.
Cosa fare: chiedere assi-
stenza medica, nel frattempo
portare la persona in luogo
fresco e ventilato e mante-
nerla a riposo; togliere gli in-
dumenti più pesanti; bere
bevande, eventualmente con
sali minerali.
Cosa non fare: non bere al-
colici.

Cosa mangiare
e bere
Pasti leggeri e frequenti,

l’ideale è 5 al giorno: co-

lazione, spuntino di metà

mattina, pranzo, merenda

e cena.

Sì a: pesce, frutta e verdura
in abbondanza, gelati ma alla
frutta. Bere almeno 2 litri di
acqua al giorno che si può al-
ternare con del tè.
Con molta moderazione: pa-
sta e riso. Succhi di frutta e
bevande gassate; caffè.
No a: fritti, intingoli, insaccati,
cibi piccanti. Niente bevande
ghiacciate e niente birra e al-
colici che aumentano la su-
dorazione contribuendo alla
disidratazione. ■

Le regole d’oro per vincere il caldo

Le 10 precauzioni

Un numero
amico
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Un’estate per riflettere
Tra libri e film di Erica Ardenti

“La Cina costruisce il bam-

bino perfetto, inquietante
creatura che sarà il frutto
della genetica e di un espe-
rimento di ingegneria socia-
le. Forte del più grande ser-
batoio di esseri umani del
pianeta, la Repubblica Po-
polare porta fino alle estre-
me conseguenze la selezione
della specie”. Federico Ram-
pini, in un articolo apparso
su La Repubblica lo scorso
30 maggio (e recuperabile
sul sito del quotidiano), rac-
conta dell’ultima sfida che la
Cina lancia a se stessa e al
resto del mondo. 
Una notizia che conferma un
assunto di Jeremy Rifkin

che – nel suo bel libro Il se-
colo biotech – Il commercio
genetico e l’inizio di una nuo-
va era, Baldini Castoldi Dalai
editore collana Supernani –

spiega come il XXI secolo
sarà condizionato dalle scien-
ze biologiche e da tutte le tec-
nologie che consentono di
decifrare le informazioni con-
tenute nel Dna. Sette sono le
regole, che Rifkin individua,
secondo cui si muove la ma-
trice operativa di questo se-
colo biotecnologico. La set-
tima è la creazione una nuo-
va cosmologia che suggerisce
che ciò che stiamo facendo
sta nell’ordine naturale delle
cose, un inevitabile sviluppo.
Questa nuova cosmologia
una volta largamente accet-
tata, avverte Rifkin, impedi-
rebbe l’apertura di un serio di-
battito sui modi in cui l’eco-
nomia e la società sono state
nel frattempo riorganizzate. Il
libro è una dettagliata analisi
di queste sette regole, viste in
ciò che ci possono offrire di

positivo nel combattere, ad
esempio, malattie, malfor-
mazioni genetiche  e altro, ma
anche nel loro aspetto aber-
rante se mal utilizzate.

Loretta Napoleoni in La
morsa – Distratti da Al Qae-
da, derubati da Wall Street.
Come ne usciamo?
Edizioni chiare lettere, sug-
gerisce alcune strategie per
uscire dalla crisi: nazionaliz-
zazione del settore bancario,
salvando solo quella parte
che permette di mantenere
l’economia a galla; riformare
la finanza con politiche e re-
gole chiare (abolendo i pro-
dotti che hanno generato la
crisi). Ma ci avverte subito
che “ciò che manca è uno Sta-
to forte, che non abbia paura
di dettare le nuove regole
del gioco e che sappia pren-
dere dalla teoria liberista, da
quella marxista e dal capita-
lismo classico keynesiano
strumenti e idee necessari
per tirarci fuori da questo
pantano finanziario. Uno Sta-
to che produca un piano a

lungo periodo per la conver-
sione industriale in energia
pulita e investa pesantemen-
te nelle infrastrutture”. 
Barack Obama però ci prova
e lo dimostra anche con le
norme contenute nel docu-
mento che detta le regole
alla finanza americana e che
tra le altre cose, assegna su-
perpoteri alla Federal Reser-
ve, crea un’agenzia a tutela dei
consumatori, limita i fondi
speculativi. 
Per comprendere meglio
questa crisi e quanto sta ac-
cadendo vi consigliamo la
lettura di questo libro, scrit-
to in maniera scorrevole,
che parte dall’assunto che la
crisi economica
è l’effetto dell’11
settembre e delle
guerre che sono
seguite e attra-
verso un’accura-
ta, ma sintetica,
analisi dei fatti ci
porta a immagi-
nare le possibili
vie che abbiamo
per uscirne.

La richiesta di un’inversione
di marcia arriva anche dal bel
documentario “Terra Madre”
di Ermanno Olmi, che par-
te dall’esperienza di Slow
Food e del “Forum mondiale
per l’agricoltura sostenibile”,
tenutosi a Torino nel 2006. Un
documentario-film che ci re-
gala un filo di speranza at-
traverso le belle testimo-
nianze di uno studente ame-
ricano, dell’esperienza di Van-
dana Shiva con la sua fattoria
nell’Uttaranchal, di coloro
che hanno deciso di conser-
vare diversi tipi di semi in un
deposito al limitare del Cir-
colo Polare Artico, dei con-
tadini di tutto il mondo che

col loro attacca-
mento alla terra
sono gli ultimi ga-
ranti di un equili-
brio corretto. Ter-

ra Madre è un ri-
chiamo a quelle
piccole scelte in-
dividuali che pos-
sono determinare
grossi cambia-
menti collettivi. ■
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Grande appuntamento per
la 15a edizione dei Giochi di
Liberetà, dal 15 al 18 set-

tembre a Bormio, dove ar-
riveranno non solo i parteci-
panti alle gare col loro pub-
blico, ma anche tutti gli atti-
visti delle leghe Spi.
È un grande traguardo. Fin
dall’inizio di questa avventu-
ra abbiamo cercato di coin-
volgere un numero sempre
maggiore di realtà, amplian-
do i nostri orizzonti sia come
attività, aggiungendo nuove
gare e giochi, sia come terri-
tori, raggiungendo sempre
più capillarmente i vari luo-
ghi della nostra regione.
Da quest’anno i Giochi dan-
no vita a tutti gli effetti a un
vero e proprio progetto di
coesione sociale. In molti
territori c’è stata una grande
sinergia tra leghe Spi, Co-
muni, centri anziani, case
di riposo e varie associazio-
ni locali.
Per avviare il progetto è sta-
to significativo il lavoro svol-
to in particolare nelle zone di
Laveno, Valcuvia, Varese,

Lodi città, Mantova e Ca-
stelgoffredo.
Tra le novità di quest’anno
abbiamo introdotto una gara

di bocce, chiamata

“1+1=3” poiché vedrà la
partecipazione di coppie
composte da un ragazzo di-
versamente abile e uno dei
nostri anziani normodotati,
coinvolgendo così nel no-
stro progetto di coesione so-
ciale anche il mondo
dell’handicap. Contiamo, già
dal prossimo anno, di riusci-
re a portare questa competi-
zione nei territori, organiz-
zando dei tornei.
Quest’anno, insieme alle gare
tradizionali, abbiamo deci-
so di confermare anche i tor-
nei di ping-pong e di dama,
ma il vero exploit è stata la
gara di tennis con un’ampia

e sentita partecipazione in
moltissimi territori.
Abbiamo inoltre organizzato,
i primi di giugno, una gara in-
terprovinciale di Burraco,
sul lungolago di Laveno
Mombello, decentrando così
sul territorio.
Bormio è una meta già nota
per gli affezionati dei Giochi.
Riproporremo la festa in

piazza per inaugurare la ma-
nifestazione e organizzere-
mo un grande concerto –
mercoledì 16 nel pomerig-
gio – con due grandi artisti
degli anni ’60: Dario Baldan
Bembo e Wilma Goich. Im-
mancabile la grandiosa se-

rata di gala offerta a tutti i
partecipanti, con la grande
orchestra spettacolo di Kat-
ty, l’orchestra Piva e con la
partecipazione straordinaria
di Pino Ferro.
Non solo, ci sono bellissime
escursioni, tra cui l’imper-
dibile gita sul Trenino rosso
del Bernina da Tirano a St.
Moritz e ritorno. Volete sco-
prire le altre novità? Contat-
tateci allo 02,28858342. ■

Civiltà che sudavano a confronto: è
questo il tema dell’incontro che si ter-
rà mercoledì 9 settembre alle 9.30

presso la Sala Polivalente di Pa-

lazzo Te a Mantova, a poche ore dal-
l’apertura di Festivaletteratura. Si rin-
nova, dunque, un appuntamento ormai
diventato tradizionale anche per lo Spi
e che quest’anno prende lo spunto dal
libro La civiltà che sudava edito da Li-
beretà, vincitore dell’edizione del Pre-
mio LiberEtà Generazioni 2005-2006,
realizzato dagli studenti dell’Istituto di

istruzione superiore Montefeltro di Sassocorvaro nelle Marche.
Protagonisti della giornata saranno gli studenti. Da un lato gli
eredi di coloro che iniziarono il lavoro di ricerca a Sassocor-
varo, dall’altro gli studenti della IV A dell’Istituto tecnico-scien-
tifico Sanfelice (liceo) di Viadana, che hanno svolto un’analo-
ga ricerca sul loro territorio raccogliendo i ricordi di genitori,
nonni, zii, anziani del luogo che hanno vissuto anche loro l’espe-
rienza di una “vita sudata”. Dal lavoro nei campi, a quello del-
l’allevamento, dall’essere un mezzadro ad aver vissuto l’espe-
rienza dell’emigrazione, essere donna ed essere inserita in quel-
la che una volta era la famiglia intesa non solo come nucleo di
relazioni affettive ma soprattutto come unità produttiva e di tra-
smissione di conoscenze, la medicina popolare, le veglie sono
tutti aspetti di una civiltà ormai abbastanza lontana dalla no-
stra realtà quotidiana che i giovani hanno toccato e metteran-
no a confronto, coordinati da Marcello Teodonio, critico let-
terario e membro della giuria del Premio Liberetà.
Alla manifestazione parteciperanno anche Antonella Casta-

gna e Anna Bonanomi, segretari regionali Spi Mantova e Lom-
bardia, Emidio Celani, segretario generale Spi Marche, Alba

Orti, responsabile del Progetto Memoria. Le conclusioni sono
affidate a Mara Nardini, segreteria Spi nazionale. ■

Civiltà che sudavano
a confronto

Un grande traguardo
e tante novità

I Giochi di Liberetà giungono alla 15a edizione
di Carlo Poggi
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“Federalismo fiscale” è
un’espressione che va molto
di moda di questi tempi.
Nel maggio scorso si è arri-
vati all’approvazione della
legge che – in applicazione
della riforma della Costitu-
zione del 2001, approvata con
referendum confermativo e
realizzata dal centro sinistra –
dovrebbe dar corpo a questo
processo di responsabilizza-
zione dei territori sul fronte
dei tributi.
Con l’aiuto di esperti qualifi-
cati – come il dott. Gianlui-

gi Bizioli, ricercatore in Di-
ritto tributario dell’Universi-
tà di Bergamo e l’avv. Yvon-

ne Messi, esperta di Diritto
amministrativo – lo scorso 3
giugno, su questa materia si
è tenuto un convegno pro-
mosso dal Sindacato pen-
sionati, dalla Funzione pub-
blica e dalla Camera del la-
voro di Bergamo.
L’iniziativa è nata dal bisogno
di conoscere i contenuti del-
la nuova normativa e dalla ne-
cessità di capire come si po-

trebbe sviluppare, per il sin-
dacato a tutti i suoi livelli, il
confronto con le istituzioni
locali alla luce delle loro nuo-
ve attribuzioni e della loro
possibilità di spesa e di en-
trata, e ha messo in evidenza
alcune considerazioni inte-
ressanti e per nulla scontate.
Innanzitutto ci si trova da-
vanti ad una legge molto aper-
ta, i cui principi sono in linea
di massima condivisi, ma che
necessita di una serie molto
nutrita di decreti attuativi. In
effetti, la riforma si vedrà
concretamente, se mai avrà
luce, nel corso dell’approva-
zione dei decreti successivi.
In secondo luogo, il modello
tributario che si è delineato
non è propriamente “federa-
lista” – termine tra l’altro ine-
satto perché non siamo in
una Repubblica federale – né
di marcato decentramento;
ha invece uno spiccato profi-
lo centralistico.
Ad esempio, a livello centrale
si stabiliscono i parametri
(prendendo a modello una

sola regione) sulla base dei
quali finanziare integralmente
le funzioni essenziali di tutte
le regioni: sanità, assistenza,
formazione. Non si definisce
nulla, invece, rispetto alle al-
tre funzioni (territorio, infra-
strutture, viabilità, ecc.).
I finanziamenti deriveranno
da una compartecipazione al-
l’Iva e ai tributi centrali, dal
fondo perequativo nazionale -
qualora le regioni non fosse-
ro, sulla base della loro capa-
cità fiscale, in grado di copri-
re il fabbisogno - e da tributi
propri, in misura però irrile-
vante. Alcune regioni ricche,
come la Lombardia, potreb-
bero vedere diminuiti i livelli
dei servizi raggiunti fino ad
oggi, a vantaggio non solo di
chi sta peggio – e questo ci
può stare – ma anche a van-
taggio di chi ha un alto tasso
di evasione fiscale.
Il nuovo sistema potrebbe
inoltre comportare maggiori
costi, che non saranno “com -
pensati” dalla fiscalità nazio-
nale o locale, ma direttamen-

te dalla compartecipazione al-
la spesa da parte dei cittadini
(ticket, rette, ecc.). Infine
emergono forti preoccupa-
zioni rispetto a un possibile
impoverimento del sistema
territoriale più vicino ai citta-
dini, quello cioè dei Comuni.
Il rischio è di costruire nuovi
centralismi regionali tutt’al-
tro che equi e “federalisti”.
Anche perché la riforma del-
le autonomie locali, in di-
scussione in Parlamento, sta
avendo un percorso non suf-
ficientemente integrato con
il cosiddetto “federalismo fi-
scale” e questo potrebbe au-
mentare ulteriormente lo sfa-
samento tra i compiti attri-
buiti e la capacità di spesa dei
Comuni, alla faccia del de-
centramento e del principio
dell’autonomia.
Insomma, il “federalismo” è
sempre bello in casa d’altri.
Il convegno ha visto una nu-
trita partecipazione di pen-
sionati, ai quali va il nostro
più caloroso ringraziamen-
to. ■

Federalismo fiscale:
una legge ancora aperta

Alcune riflessioni, a conclusione di un convegno Spi
di Bruno Gentile

Affitti
Fondo

di sostegno

Uno dei bisogni primari è
quello della casa. Purtroppo
oggi, in tempi di crisi, au-
menta il numero di coloro
che – non disponendo di
un’abitazione propria – han-
no difficoltà a pagare l’affitto.
I più deboli, i più colpiti, sono
soprattutto i lavoratori pre-
cari, immigrati e non; ma an-
che molti pensionati hanno
difficoltà serie.
Dal 1° giugno al 15 settem-
bre è possibile presentare do-
manda per il Fondo sostegno
affitti. Per la distribuzione dei
contributi stanziati a questo
scopo dalla Regione e dallo
Stato, ogni Comune deve isti-
tuire lo “Sportello affitti
2009”. Le richieste possono
essere presentate ai Comuni
tramite i Centri autorizzati di
assistenza fiscale, come il Ca-
af Cgil, che opera tramite ap-
puntamento. 
Chi richiede il contributo de-
ve risiedere nel comune lom-
bardo al quale viene presen-
tata la domanda; se si tratta
di cittadino non appartenen-
te alla Comunità Europea,
deve essere in regola con le
norme di soggiorno, avere un
permesso di soggiorno alme-
no biennale, svolgere regola-
re attività di lavoro dipen-
dente o autonomo ed essere
residente da almeno 10 anni
nel territorio nazionale o da
almeno 5 anni nella regione
Lombardia. Il contratto di lo-
cazione deve essere regolar-
mente registrato e relativo ad
unità immobiliari non di lus-
so e con superficie utile non
superiore a 110 mq (aumen-
tabile per nuclei con più di 4
componenti). Sono esclusi
dal contributo gli inquilini di
alloggi Aler o del Comune, in
affitto secondo la normativa
regionale. La situazione eco-
nomica del nucleo familiare è
definita tenendo conto del
reddito complessivo dell’in-
tero nucleo e del relativo pa-
trimonio, mobiliare e immo-
biliare. Il contributo è diffe-
renziato in base al numero di
abitanti del comune di resi-
denza.
Il bando e ulteriori informa-
zioni sono disponibili sul sito
www.cgil.bergamo.it ■

Terminate le selezioni ber-
gamasche, ecco i nomi di
coloro che disputeranno le
gare regionali di Bormio,
divisi per specialità. 
Ballo: Evelina Imberbi con
Marino Pacilio Colombo di
Casnigo; Noemi Lanfranchi
con Battista Bosio di Leffe;
Giuliana Cortinovis con
Giovanni Cortinovis di Fio-
rano; Luigia Gatti con Luigi
Colpani di Treviglio; Da-
niela Remonti con Luigi
Paccagnella di Treviglio;
Germana Mondini con
Claudio Testa di Merate.
Bocce: Donne o Lui/Lei:
Madali Bonfanti di Casni-
go con Paolo Bertocchi di
Cazzano e Angela Pedruzzi
di Bonate con Anna Maria
Vecchierelli di Ponte S. Pie-
tro. Bocce uomini non

cartellinati: Battista Suar-
di con Bortolo Bertasa di
Gandino; Franco Elitropi
con Valerio Capellini di Se-
riate. Bocce uomini car-

tellinati: Lorenzo Deber-
nardi di Gandino con Pie-
tro Rotigni di Cazzano; Er-
cole Suardi di Seriate con
Luigi Mologni di Bergamo.

Briscola: Paolo Bertocchi
con Bruno Momesso di
Cazzano e Roberto Foini
con Fiorindo Rotigni di
Cazzano; Giovanni Scotti
con Isidoro Brambilla di
Fara; Caterina Casazza con
Luigi Ferrari di Fara; Ma-
ria Centimerio con France-
sco Riganti di Treviglio;
Giocondo Mario Gervaso-
ni con Luigi Lecchi di Ca-
priate; Mirella Brevi con

Sebastiano Pagani di Tre-
viglio; Giovanni Corbetta
di Misano con Lino Meri-
sio di Castel Gabbiano. 
Per queste prime tre spe-
cialità la selezione è stata
duplice: una per il com-
prensorio, l’altra per la Val-
le Seriana, che ha inaugu-
rato quest’anno i propri
Giochi, con gare a Casnigo
e a Leffe.
Per la Fotografia, questi i

finalisti: Edi Spreafico di
Dalmine; Adelina Zeni di
Treviglio; Anna Gagliardi di
Bergamo; Andrea Ronchi
di Treviglio; Michele Stasi
di Brembate. 
Pittura, selezione di Berga-
mo: Pietro Cavallini di
Scanzorosciate; Franco
Bertulessi di Azzano; Fran-
co Elitropi di Seriate. La
mostra di Calusco d’Adda
si terrà dal 6 al 13 settem-
bre. 
Poesia: Enza Capocchiani
di Bergamo; Maria Rosa
Casamento di Bergamo;
Giuseppe Galizzi di Almen-
no S. Salvatore; Caterina
Magoni di Leffe; Guido
Marrese di Cisano. 
Racconti: Ottorino Belotti
di Bergamo; Carlo Carta di
Bergamo; Giuseppina Di
Tria di Arcene; Agnese So-
laro di Verdellino; Caterina
Magoni di Leffe.
Per tutti dunque, “sportivi”
e sostenitori, l’appunta-
mento è per il 15 settem-

bre a Bormio.
Per informazioni, telefona-
re al numero 035.3594160,
dalle 9 alle 12. ■

Vincitori bergamaschi
I finalisti che parteciperanno alle gare regionali dei Giochi di LiberEtà

di Giacomo Ghilardi

Bormio in festa durante l’edizione 2005 (foto G. Caprarotta)
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Siamo ancora all’inizio della
stagione estiva, ma già si sta
preparando la Festa del tes-
seramento provinciale dello
Spi Cgil di Bergamo. Dato
che, per dirla in gergo calci-
stico, squadra che vince non
si cambia, l’evidente gradi-
mento dell’edizione dello
scorso anno ha portato gli
organizzatori a confermare
la formula adottata nel 2008. 
L’appuntamento dunque

è per giovedì 8 ottobre al

Palasettembre di Chiu-

duno, a partire dalle ore

14. La gran de struttura fieri-
stica ben si presta a questo
tipo di manifestazione, of-
frendo ampi spazi sia per il
parcheggio delle auto e dei
pullman, sia per collocare

comodamente le centinaia
di tavoli che verranno pre-
parati per consentire ai par-
tecipanti, tra una
chiac chiera e l’altra, di lan-
ciarsi in pista, di gustare il
“merendone” (particolar-
men te apprezzato lo scorso
anno) o – perché no – di fare
un giro di briscola. 
Alle ore 15 l’orchestra farà
una pausa, per consentire la
cerimonia di premiazione
degli iscritti “fedelissimi”,
segnalati ad ogni edizione
dalle leghe Spi territoriali, e
la consegna del premio “An-
ziani per Bergamo”, giunto
ormai al suo decimo appun-
tamento.
Rispetto alla Festa del 2008,
è prevista una novità: l’estra-

zione dei premi legati alla
sottoscrizione lanciata dallo
Spi di Bergamo e della Valle
Camonica - Sebino a soste-
gno dei lavori di ristruttura-
zione del luogo simbolo
della Resistenza bergama-
sca: il rifugio-museo della
Malga Lunga.
Ricordiamo che la Festa è
dedicata agli iscritti al Sin-
dacato pensionati della Cgil
del comprensorio di Ber-
gamo e che per l’ingresso è
necessario esibire l’invito
gratuito che sarà disponibile
in tutte le sedi Spi a partire
dagli ultimi giorni di luglio,
mentre i biglietti per la sot-
toscrizione si potranno riti-
rare prima, circa all’inizio
dello stesso mese. ■

La Festa della Repubblica. Quale migliore occasione per ricordare il sacrificio
di tante donne, di tanti giovani che hanno combattuto contro la dittatura na-
zifascista, per lasciarci una nazione libera e democratica?
Gli anziani di oggi – coloro che, anche militanti dello Spi, hanno contribuito
alla realizzazione di questa società – si sono ritrovati nei loro ricordi, seppur
tristi, in questa nostra celebrazione, con gli occhi umidi di chi ha vissuto quei
momenti o di chi ha riconosciuto amici o parenti nelle immagini della mostra
allestita allo Spi di Almenno.
Rivisitando così i luoghi dei combattimenti, degli eccidi, dei rastrellamenti dei
fascisti e dei Tedeschi, ora mete di camminate in montagna, i visitatori hanno
espresso il rammarico per la scarsa conoscenza della storia della Resistenza
nelle nostre valli, che è invece fondamentale non dimenticare.
Il direttivo dello Spi di Almenno ringrazia i partecipanti e in particolare “Il Ta-
volo della Pace - Valle Brembana” che ha realizzato questa raccolta di testi-
monianze. ■

Festa del tesseramento
provinciale

Tutti gli iscritti Spi a Chiuduno l’8 ottobre Come si deduce anche
dagli articoli di questa
pagina, il Sindacato
pensionati e la Cgil di
Bergamo rinnovano
frequentemente il le-
game ideale che li uni-
sce a un luogo simbo-
lico come la Malga
Lunga.
Tuttavia la Malga non
è il solo luogo, nella
provincia bergamasca,
carico di storia, la no-
stra storia, quella che
attraverso la lotta di
Resistenza ha portato
a un paese libero, re-
pubblicano e demo-
cratico, basato su que-
gli stessi valori che –
da sempre – la Cgil si
sforza di portare nei
luoghi di lavoro e,
quindi, nella società.
Ci sono altre storie, al-
tri sacrifici, altre bat-
taglie da ricordare.
Quest’anno, la Cgil e lo
Spi di Bergamo hanno
deciso di convocare i
rispettivi Comitati Di-
rettivi presso la Casa
della Resistenza dei
Colli di San Fermo. Il
23 luglio infatti si da-
ranno appuntamento
per ricordare gli avve-
nimenti dell’estate
1944 e per celebrare il
65° anniversario della
battaglia di Fonteno e
del Torrezzo, combat-
tuta e vinta dai parti-
giani della 53a Brigata
Garibaldi contro i na-
zifascisti.
Ai lavori parteciperà an-
che il professor Angelo

Bendotti dell’Isrec di
Bergamo, che si incari-
cherà dell’approfondi-
mento storico. ■

La lega Spi Cgil di Grumello
del Monte si è recentemente
dotata di una nuova sede ter-
ritoriale. Infatti, oltre a quel-
le in piazza Invalidi del La-
voro 38 a Grumello e in via
Mologni 6 a Calcinate, è ora
stabilmente aperta la sede di
via Madonna dei Campi 2 a
Bolgare (prima disponibile
solo in orario di recapito).
Gli operatori del Sindacato
pensionati Cgil sono a di-
sposizione tutti i giorni, dal

lunedì al venerdì, dalle

8.30 alle 11.
Inoltre, nei mesi della cam-
pagna fiscale, è attivo anche
il servizio Caaf Cgil. ■

È fissata per il 10 settem-

bre la gita annuale della lega
Spi Cgil di Grumello del
Monte. Si tratta di un’occa-
sione tradizionalmente sen-
tita dai pensionati e dalle
pensionate della zona, che
partecipano sempre in gran
numero.
Quest’anno si andrà sulla Ri-
viera ligure, con visita alle
grotte di Toirano (in provin-
cia di Savona), al paese di
Borghetto Santo Spirito e
alla fortezza di Priamar. Co-
me sempre, l’aspetto gastro-
nomico sarà molto curato. 
Le iscrizioni si ricevono nel-
le sedi Spi di Grumello (tel
035 830662) e Calcinate (tel
035 842059), fino ad esauri-
mento dei posti disponibili. ■

Bolgare
Nuova sede Spi

Fonteno
Direttivi Spi

e Cgil

Gita
Tutti in Riviera

Malga Lunga, luogo simbolo della Resistenza partigiana bergamasca. Luogo di lotte, sacri-
ficio ed eroismo.
La Cgil e lo Spi da 10 anni celebrano questo luogo con iniziative culturali e anche sportive.
Lo stabile è stato donato dai proprietari, i Radici, ai “Partigiani”. Allora il riferimento era Giu-
seppe Brighenti (il “Brac”), ex segretario della Cgil di Bergamo e deputato del Pci. In questi
anni la struttura ha trovato una sistemazione meno provvisoria. La proprietà è del Comune
di Sovere, che l’ha data in gestione per 99 anni all’Anpi di Bergamo.
Per renderla pienamente agibile e farne un museo della Resistenza fruibile e riconosciuto,
è stato definito un progetto di ristrutturazione, che prevede la totale messa in sicurezza e a
norma dell’edificio, dei suoi vari ambienti e servizi, oltre a un’ottimizzazione degli spazi adi-
biti a rifugio montano, a luogo di iniziative sociali, culturali e politiche, ma soprattutto del-
lo spazio adatto per ospitare il Museo.
Questa operazione prevede un costo che ovviamente l’Anpi di Bergamo è ben lontano dal
poter coprire. L’opera di ristrutturazione è partita, circa il 50%
del lavoro è stato fatto, e in parte consistente si è trattato di
lavoro volontario. Ma, ovviamente, non tutto è possibile fa-
re con il lavoro volontario. Ora bisogna andare avanti.
Lo Spi Cgil di Bergamo e della Valle Camonica - Sebino han-
no deciso di lanciare una grande sottoscrizione per sostene-
re questa iniziativa e invitano le strutture, i militanti, gli iscrit-
ti a fare la loro parte. 
Chi volesse contribuire può rivolgersi alle sedi Spi territoriali.
La sottoscrizione si concluderà alla Festa provinciale di Chiu-
duno il prossimo 8 ottobre. ■

Un mattone per la Malga
di Marcello Gibellini

Spi Almenno - Non solo servizi, anche storia
La Resistenza in Valle Imagna e Valle Brembana

di Oscar Renzelo

Informiamo gli iscritti inte-
ressati che anche per la
prossima stagione lo Spi e
la Cgil di Bergamo hanno
stipulato una convenzione
che consente di assistere a
tutte le partite del campio-
nato di serie B (21 gare ca-
salinghe) dell’AlbinoLeffe
dalla tribuna centrale Giu-
lio Cesare o dalla tribuna
centrale dello stadio “Atleti
Azzurri” di Bergamo, a tarif-
fe agevolate.
La campagna abbonamenti
inizierà verso la metà di lu-
glio. Per ulteriori dettagli, ri-
volgersi alle sedi Spi terri-
toriali. ■

AlbinoLeffe




